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lavoroIndagine del Censis per conto della Cna. Provincia in crisi

Anno di stagnazione
Metà delle imprese artigiane in «ridimensionamento»
IL 2013 sarà un anno di stagna-
zione economica perché metà
delle imprese
artigiane si tro-
va in una fase di
r id i m en s i on a-
mento. La con-
ferma arriva da
u  n ’ i n  d a  g i  n e
svolta dal Cen-
sis per conto
della Cna su un
campione di
450 imprese
con meno di 50
addetti. Quasi
la metà delle
i  m p  r  e s  e
(46,8%) si trova
in una fase di
“r id im ens io na-
m  e  n t  o  ” e  i l
45,3% di sta-
gnazione. Dati
allarmanti, si-
mili comunque
a quelli dell’anno nero appena
passato, che riassumono la real-
tà del settore in provincia di
Latina commentata, a seguito
della pubblicazione dello stu-
dio del Censis, anche dal diret-
tore della Cna di Latina, Anto-
nello Testa.

«L’indagine Censis contiene
un rilevante tracciato sull’attua -
le situazione imprenditoriale
della nostra provincia - ha com-
mentato Testa - e mette in evi-
denza un sistema formativo che
spesso non permette un adegua-
to sbocco occupazionale perchè
troppo generalista e poco incli-
ne alla specializzazione - ha
aggiunto il direttore - tra i punti
del nostro programma attuativo
per le attività del nuovo anno
vogliamo ricordare le diverse
iniziative scuola-impresa nate
al fine di permettere l’inseri -
mento nel mondo del lavoro ai
giovani diplomati provenienti
da istituti tecnici del territorio».
Tornando ai dati, la situazione
appare davvero allarmante.

- il 33% è riuscito comunque ad
assumere nuovo personale, il
più delle volte in sostituzione di
figure andate via. Più di un’im -
presa su quattro (26,4%) ha fat-
to ricorso alla cassa integrazio-
ne, il 17,1% delle imprese ha
ridotto l’orario di lavoro dei
propri dipendenti, il 16,6%
riorganizzato i processi di lavo-
ro, il 13,6% riconvertito profes-

sionalità già presenti all’interno
de ll ’azienda. Ancora: un’im -
presa su dieci ha ridotto lo sti-
pendio dei dipendenti (10,7%),
mentre sono poche di meno
quelle che non hanno rinnovato
contratti a termine o di collabo-
razione (7,9%). Ad oggi,
l’11,3% delle imprese interpel-
late sta ancora facendo utilizzo
della cassa integrazione». Il

problema più grande è rappre-
sentato dal rapporto tra piccole
imprese e giovani. Solo il 32 per
cento degli intervistati dichiara
l’intenzione di ricercare giova-
ni con meno di 30 anni. Per oltre
il 42 per cento delle aziende i
profili incontrati non possiedo-
no addirittura competenze in
linea con quelle richieste. Boc-
ciato dunque il sistema educati-
vo. Viene promosso invece
l’apprendistato, ritenuto l’uni -
co strumento oggi in grado di
fare da ponte tra scuola e impre-
sa.

A . D. L .

Antonello Testa: il sistema formativo spesso
non permette adeguato sbocco occupazionale

Secondo il Censis «solo l’8%
si trova in una situazione mi-
gliore, di ripresa dopo un perio-
do di difficoltà (4,5%), di con-
solidamento (2,6%), o di “cre -
scita” vera e propria: ma queste
ultime rappresentano appena lo
0,8% del campione. Sono le
imprese più piccole a soffrire di
più: si trova in fase ridimensio-
namento il 46,8% di quelle con
1-4 addetti, il 54,7% di quelle
che ne hanno tra 5 e 9; nelle
aziende più grandi tale quota
scende al 33,5% tra le imprese
che hanno 10-19 occupati e al
26,2% per quelle che ne hanno
20-49. Se il 38,6% delle impre-
se è stata costretta negli anni
della crisi a ridurre il proprio
organico, le strategie poste in
essere dalle imprese sono state
tuttavia più differenziate. Va in-
nanzitutto sottolineato che - si
legge nella nota inviata dal Cna

Antonello Testa

LA REGIONE HA ESPRESSO IERI PARERE FAVOREVOLE

Sei mesi di proroga
per le operaie

ex Tacconi Sud
LA Regione Lazio ha espresso ieri parere favorevole al riconosci-
mento, per la ex Tacconi Sud in fallimento, della proroga di
ulteriori 6 mesi di intervento della Cassa Integrazione straordina-
ria. L’ammortizzatore sociale sarebbe scaduto il prossimo 20
f e bb r a i o .
«Questo permetterà di gestire con maggiore serenità l’accordo
firmato lo scorso luglio tra il curatore fallimentare della Tacconi,
Salvatore Percuoco, l’imprenditore Lindo Lapegna presidente di
Comp.Tech. Europe srl, Roberto Cecere Segreterio Generale
della Femca Cisl di Latina e la RSU dello stabilimento - si legge in
una nota del sindacato -. Un accordo che sanciva l'ingresso del
nuovo imprenditore e la ripresa dell’attività lavorativa, dopo una
lungo periodo di fermo impianti dopo che la Tacconi Sud aveva
deciso di chiudere lo stabilimento di Latina. Con l’ingresso del
nuovo imprenditore la situazione è cambiata, poichè la Comp.Te-
ch. Europe srl è un'azienda, con un fatturato importante, che si
occupa di progettazione, realizzazione e commercializzazione di
interni per il settore aereonautico, navale e ferroviario. Un’azien -
da che può contare su apprezzabili commesse in quest'ultimo
comparto, in particolare da Trenitalia, e che ha certezze di
sviluppo per il sito di Latina . Ad oggi - si legge ancora nella nota
della Femca Cisl - sono tre le lavoratrici assunte con contratto a
tempo indeterminato, altre tre con contratto a tempo determinato
e stanno proseguendo i colloqui con le altre lavoratrici secondo
quanto prevede il percorso di ripresa delle attività lavorative
stabilito al momento della firma dell'accordo; il grosso delle
dipendenti dovrà rientrare a lavorare a pieno regime in azienda
quando sarà terminato il percorso degli ammortizzatori sociali.
Praticamente le donne della ex Tacconi Sud potranno rientrare
sul loro vecchio luogo di lavoro, entro la fine del 2013, ad esclusione
di coloro che andranno in pensione. Tra l’altro questi ulteriori sei
mesi di cassa, uniti agli anni previsti dalla mobilità, permetteran-
no ad altre donne di accedere direttamente alla pensione». «Siamo
soddisfatti di come sta procedendo l’intesa sottoscritta a luglio -
afferma Roberto Cecere Segretario Generale della Femca Cisl di
Latina -come Femca abbiamo creduto fortemente in questo
progetto e nel percorso intrapreso, che porterà quel lavoro che
sembrava perso, e che grazie alla determinazione delle donne
della Tacconi, ed al nostro continuo impegno, è invece tornato nel
sito di Latina». Sulla base dell’accordo sottoscritto in Regione, il
Curatore fallimentare chiederà al Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, che la ex Tacconi Sud venga ammessa al tratta-
mento di Cassa Integrazione per 25 lavoratrici.
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